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Federconsorzi 
| Banche estere 
| contro Goria 
li E Lobianco... 
*„ Wm ROMA. Le banche estere 
s' creditrici di Federconsorzi non 
1 • si fidano. Si sentono raggirate, 
'; prese in giro. E minacciano di 
>,! ricorrere a vie legali. Da Lon-
';•• dra hanno stilato un comuni-
• cato che sembra un bollettino 
V di guerra. Rivogliono indietro 
.S rutili loro 450 miliardi, rifiuta

no i) concordato preventivo e 
'-.: si dicono pronte ad intrapren-
'", dere azioni legali «appropria-
•' te» contro gli amministratori, i 

'£ certificatori e le autorità di 
;- controllo della Fedlt, nel caso 
i.' in cui «i libri contabili abbiano 
'• presentato non correttamente 

';,,* la situazione, che l'attività fi
nanziaria abbia indebitamente 

•'., favorito gli azionisti, che le ri-
•ì sorse siano state indebitamen-
- te sviate e che altri comporta-
? menti illegali siano avvenuti». 
C Si tratta solo di ilazioni? É au-
•'. mirabile, anche se fa una certa 
i- impressione che autorevoli 
;; istituti di credito, che operano 
i a livello intemazionale, insi-
b nuino certe cose. Inoltre le 
• banche estere insistono a voler 
A considerare Federconsorzi «un 
| organismo pubblico», nonché 
» «un caso politico che rappre-
;. senta la rottura di regole non 
r scritte che la comunità finan-
i. ziaria non può ignorare». 
„', SvoH» CokUrettt. Al consl-
s olio nazionale della Coldlretti, 
• Il presidente Arcangelo Lo-
• bianco, lancia una proposta 
\ che segna una svolta netta per 
| l'associazione che raggruppa 
? oltre un milione di aziende 
P agricole. E che da sempre è la 
? roccaforte del potere De nelle 
5 campagne. Coldirettl e pronta 
r a •rifondarsi». A diventare «un 
' sindacato della professione 

agricola, sul modello di quello 
j francese». Lobianco è quindi 

per una Coldiretti nuova, rtven-
v dicativa, che vuole aprirsi alle 
S cooperative, alle associazioni 
i degli artigiani, dei commer-
i; danti, delle piccole imprese. É 
j la fine del collaterismo? Non 
i proprio. Ma sicuramente è la 
| fine del vecchio collaterali-
Ismo. Lobianco attacca Goria 
J che «ha avuto troppa fretta nel 
*' commissariare Federconsor-
i zi». Si dichiara insoddisfatto 
| dell'appoggio avuto in questa 
,.;• fase dal potere politico ed eco-
; nomico ( e si riferisce In parti-
': colar** De e Flat)^Loda Rorx 
•: larUichedopo; Il commissaria-
" mento di Fedlt ha dato 11 suo 
i- appoggio alla Coldlretti. Poi 
•' spiega come dovrà essere il 
:'v nuovo sindacato alla francese, 
>' che potrebbe prendere il via a 
, marzo del '92. In occasione 
\ della già prevista conferenza di 
i organizzazione. «Un sindacato 
.> di professione a difesa degli in-
"r (eressi più diretti ed immediati, 
• cosi come si esprimono nei 
; territorio. Impegnato a stinio-
. lare strutture consortili e coo-
f perative». Inoltre Lobianco 

l'propone la costituzione di 
| «una società, per i mezzi tecni

ci, lo stoccaggio e l'autofinan-
I ziamento degli stessi produtto-
' ri agricoli». In pratica una so-
; cietà alternativa alla Fedit-2 
a sponsorizzata da Goria. da 
! promuovere «attraverso l'auto-

' ; finanziamento degli stessi agri
coltori, magari attraverso la 

, ; sottoscrizione di azioni verdi». 
,. E soprattutto una società «au-
: tonoma, che superi gli schemi 

. del passato, tra i quali, in pri-
' mo luogo quelli di area o di in

tesa, per offrire ampio spazio a 
'qualsiasi tipo di adesione». 

, Un'apertura che sembrerebbe 
' diretta In primo luogo al mon-
L do delle cooperative. OAI.G. 

Salario e contrattazione, Perplessità su un'intesa 
. il governo riprende i contatti entro Testate. Conifìndustria 

con imprese e sindacati .. e confederazioni ribadiscono 
in vista dell'incontro del 22 le accuse a palazzo Chigi 

Maxitrattativa in alto mare 
Riprendono gli incontri (ufficiali e no) tra governo e 
parti sociali, ma la maxitrattativa sembra più che 
mai arenata. Confindustrìa ribadisce le pesanti criti
che al governo e insiste per un «accordo globale», 
anche se con contenuti difficilmente accettabili per 
il sindacato. D'Antoni: «L'assonanza di toni non fa la 
trattativa». Dibattito al Cnel sul costo del lavoro, le 
retribuzioni e la struttura della contrattazione. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Salario e contratti, 
trattativa più che mai bloccata. 
In questi giorni riprendono i 
contatti ufficiali e non tra i mi
nistri e le parti sociali, ma la fi
ducia in una rapida conclusio
ne del confronto (almeno en
tro l'estate) resta ai minimi ter
mini. Industriali e confedera
zioni sindacali continuano a 
chiedere al governo proposte 
concrete in grado di portare a 
quell'«accordo vero e globale 
su tutti i tavoli», chiesto ieri da 
Cesare Romiti e rilanciato dai 
vertici dei sindacati. 

Ieri il presidente di Confin
dustrìa Sergio Plninfarina e an
dato a Lione per occuparsi di 
treni superveloci, ma ovvia
mente si è parlato soprattutto 
della mega-trattativa. «La ri
chiesta di un accordo globale 
è una strategia giusta - na det
to Pininforina - lo richiede la 
situazione economica del pae
se, rappresenta una necessità 
dell'industria italiana, e anche 
i sindacati vogliono un'intesa 
globale e significativa. Ho fret
ta, ma non troppa: non serve 

un accordo mal fatto e di fac
ciata, cosi si Incoraggerebbe 
una situazione di lento degra
do». 

Questa consonanza di toni 
tra sindacati e imprenditori 
sull'«alto profilo», ha fatto pen
sare all'avvio di un rapporto di
retto che taglierebbe fuori il 
governo. La cosa (oltre che 
smentita dal diretti interessati) 
appare complicata: basta scor
rere un rapporto del Centro 
Studi Confindustrìa che spiega 
cosa c'è dentro il suo «accordo 
globale». In sintesi, a regime si 
vuole abolire la scala mobile e 
tutti gli automatismi, nessuna 
concessione sulla contratta
zione decentrata, fiscalizzazio
ne totale dei contributi impro
pri e sanitari. Per la soluzione-
ponte di qui al 1993, una politi
ca dei redditi che blocchi la 
crescita del costo del lavoro 
dentro gli argini della difesa 
della competitività dei nostri 
prodotti. 

Del resto, lo stesso numero 
due della Cgll Ottaviano Del 
Turco ieri ha parlato di una 

«convergenza che non deve 
stupire», ma solo sugli obiettivi 
politici del negoziato. «La veri
tà - ha detto Del Turco - è che 
la Confindustria e il sindacato 
sono preoccupati dai segnali 
di disimpegno del governo nel 
suo complesso». «L'assonanza 
dei toni non fa la trattativa -
puntualizza Sergio D'Antoni, 
segretario generale della Cisl-
salutiamo con favore quella 
che sembra essere una nuova 

• linea di tendenza della Confin
dustrìa. ma resta poi sempre il 
dubbio di sapere poi come 
questa lineasi sostanzia». In un 
articolo che apparirà sul pros
simo numero al Mondo Econo
mico il ministro del lavoro 
Franco Marini difende dalle 
critiche di Confindustria la re
cente riforma della Cassa Inte
grazione, e ribadisce come 
vuole muoversi al tavolo della 
trattativa. «La politica dei rap
porti di forza e dell'assistenzia
lismo - scrive Marini - non ci 
porta in Europa, ne ci fa vince
re la sfida della competitività 
intemazionale. La strada e 
quella di far crescere la strate
gia partecipativa del sindaca
to, una comune assunzione di 
responsabilità rispetto alle esi
genze dell'impresa, e per que
sto occorrono relazioni sinda
cali stabili, trasparenti, certe 
nelle procedure, nei tempi, ne
gli ambiti di intervento». 

Ieri, infine, nella sede del 
Cnel si è discusso del volumi
noso rapporto presentato un 
mese fa sulle retribuzioni, il co
sto del lavoro e la contrattazio
ne. Introducendo il Forum, il 

presidente del Cnel Giuseppe 
De Rita ha detto che un accor
do è .incora tecnicamente 
possibile, ma che «è evidente 
che la logica della vertenza 
sembra prevalere su quella 
della concertazione». Secondo 
il professor Renato Brunetta, 
che ha coordinato la ricerca 
Cnel, la situazione dei quattro 
tavoli non è cosi nera come 
sembrerebbe, ma è importan
te che l'incontro plenario del 
22 luglio chiuda la fase istrutto
ria di questo negoziato: «Ri
mandare a settembre significa 
depotenziare, se non privare 
deitutto di senso la trattativa, e 
cost buttare al vento una gran
de occasione». „ 

Al dibattito erano presenti 
anche esponenti delle parli so
ciali, che però non concorda
no con questa valutazione un 
po' ottimistica, «il negoziato -
sostiene Silvano Veronese, se
gretario confederale della UH -
rischia di logorarsi, con l'ag
gravante che in autunno ci tro
veremmo con un quadro so
ciale complicato e con un peg
gioramento del trend delle va
riabili economiche». Pessimi
sta sulle condizioni politiche 
per un accordo anche il diret
tore dei rapporti sindacali di 
Confindustria, Rinaldo Fadda. 
E per Stefano Patriarca, diretto
re deU'Ires-Cgil, «non c'è om
bra di quel quadro di politica 
dei redditi necessario.(*rw 
reale incremento dcll*CÒtn«J»-
titività e dell'efficienza1 del si
stema. E questo è possibile so
lo affrontando il nodo dell'e
quità fiscali!». 

Pensioni, Marini avvia le 
consultazioni. Il 19 incontro 
con il ministro ombra 
Nuove critiche dai sindacati 

• • ROMA. Dopo che ieri il 
consiglio di gabinetto ha ap
provata le linee di fondo del 
progetto di riforma delle pen
sioni, franco Marini dovrà af
frontare ora una serie di incon
tri i cui esiti non saranno né fa
cili né scontati. Al ministro del 
Lavoro non sfugge che il suo 
progetto può prendere il largo 
solo se riesce a raccogliere un 
ampio consenso. Che il gover
no vogfta procedere con estre
ma calitela, anche se con suffi
ciente determinazione, lo di
mostrano le dichiarazioni di 
Nino Cristofori secondo il qua-
lela redazione del testo del 
provvedimento sulle pensioni 
avverrà' solo dopo la consulta
zione ((elle parti sociali. Il mi
nistro acl Lavoro è comunque 
impegnato a stringere i tempi. 
Ha già convocato i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil per mercoledì 
della prossima settimana. Il 
giorno dopo dovrebbe ricevere 
i rappresentanti degli impren
ditori e venerdì 19 il ministro 
del Lavoro del governo ombra 
del Pdf; Adalberto Minucci. La 
decisione, relativamente inu
suale, "di incontrare ufficial

mente anche il maggiore parti
to di opposizione dimostra 
quanto Marini sia intenzionato 
a sondare tutte le difficoltà e le 
possibili convergenze. Resta 
sempre forte l'ostilità della Uil, 
ribadita ieri da Silvano Miniati. 
Pesanti anche le riserve espres
se dal segretario confederale 
Cisl Bentivogli e dal leader del
la Firn Italia sull'elevazione 
dell'età pensionabile, il nuovo 
sistema di calcolo e la delega 
al governo sulle pensioni ime 
grative. Marini, tuttavia, conta 
di portare il disegno di legge in 
consiglio dei ministn entro lu
glio. Prosegue intanto il dibatti
to a distanza fra i sindacati sul
l'intero pacchetto di proposte 
elaborate dal ministro del la
voro. Ieri dalla Cgil é arrivato 
un esplicito invito a non dram
matizzare eccessivamente 
l'aumento dell'età pensionabi
le a 65 anni. Il segretario confe
derale Giuliano Cazzola riba
disce che i sindacati preferi
scono una soluzione che pre
veda l'innalzamento volonta
rio dell'età pensionabile, ma si 
dice anche contrario a «guerre 
di religione». 

Nuova linea Torino-Lione nel 2000 

Le Alpi ad alta velocità 
E Parigi- UIC 

l ' E l f i I ì't> e 
in 7 pie 

L'alta velocità entra nel ventre delle Alpi occidenta
li. Sarà cosi possibile nel 2000 viaggiare in treno da 
Roma a Parigi in meno di sette ore. Un progetto con
giunto delle ferrovie italiane e francesi per la costru
zione di un tunnel lungo 54 chilometri da Susa a 
Saint Jean de Maurienne dove l'Etr 500 correrà sul fi
lo dei 250 km/h: è la parte più suggestiva e cruciale 
del potenziamento della linea Torino-Lione. 

MICHKLIRUOOIBRO 

• i ROMA. Circa 150 chilome
tri di linea ferroviaria nuova. 
Gallerie che affonderanno nel
le viscere di un massiccio delle 
Alpi occidentali. Velocità dei 
convogli nell'ordine di 220-250 
chilometri l'ora. Un progetto 
del costo di 30mila miliardi. 
Per fare cose? L'alta velocità 
nei bacini del Nord e del Mez
zogiorno dell'Europa, cioè il 
futuro prossimo delle ferrovie. 
Da Roma si toccherà la parigi
na Gare de Lyon dopo un vlag-
tio di sette ore, per l'esattezza 

ore e 55 minuti. Il tempo mi
nimo odierno è di 11 ore e 40 
minuti. E se il viaggiatore vo
lesse «allungarsi» fino a Lon

dra, altre 2 ore e 10 minuti di 
viaggio gli sarebbero sufficienti 
per gustare il tè nel cuore della 
City. Parigi, Londra, perché no 
Barcellona, a passeggio sulle 
ramblas? Con i bagagli a Ter
mini alle 8 di mattina e 
|'Etr500, o nel senso opposto il 
Tgv, vi trasporterà nella capita
le catalana entro le 6 e 50 del 
pomeriggio. 

Una «superdirettlssima» To
rino-Lione è il fulcro del pro
getto. Centosessanta chilome
tri di rotaia per superare in 
un'ora e 20 minuti l'attuale 
strozzatura che • rallenta lo 
scambio e la comunicazione 
attraverso le Alpi. Ed il proto-

collo d'intesa è stato firmato 
proprio ieri a Lione dai presi
denti del comitati per l'Alta ve
locità italiano e francese, pre
senti anche il presidente della 
Confindustria Plninfarina e il 
presidente della Regione Pie
monte Gianpaolo Brizio. 

L'impatto più suggestivo col 
progetto è la realizzazione del . 
nuovo tunnel che corre per 54 
chilometri tra Susa e Saint Jean 
de Maurienne, un tracciato op
portunamente studiato per ri
durre la pendenza della linea e 
adeguarla a valori compatibili 
all'alta velocita ed al transito 
dei treni merci. 

Si tratterà di un collegamen
to sotterraneo a doppia galle
rìa per evitare l'Incrocio di tre
ni merci e viaggiatori. La linea 
attuale, invece, all'altezza di 
Susa si disegna in un semicer
chio che abbraccia Oulx, Bar-
donecchia, per poi puntare su 
Modane attraverso la galleria 
del Frelus. Un percorso tortuo
so che ha penalizzato soprat
tutto lo scambio delle merci su 
rotaia a vantaggio (comunque 
relativo, considerato l'inaffida-
billtà della statale Susa-Tori-
no) del traffico su gomma, ma 

L'alta velocità in Francia si chiama Tgv. Nella foto il particolare profilo aerodinamico di questo treno 

con tutte le ripercussioni nega
tive sull'ambiente. 

Di qui anche l'esigenza di 
non trascurare la variabile «sa
turazione» dei trasporto com
binato per i valichi italo-fran
cesi. Le proiezioni sono con
cordi nell'assegnare una soglia 
a rìschio Ielle comunicazioni 
per i prossimi anni. Secondo 
una valutazione dei progettisti 
la nuova linea, infatti, «è in gra
do di dare a questo problema 
una risposta che concili al 
tempo stesso le esigenze eco
nomiche di trasporto con quel
le ecologiche delle regioni in
teressate». 

Inoltre, la valle stretta che 

scende verso Torino verrà at
trezzata con una nuove linea: 
il primo troncone Susa-Busso-
leno utilizzerà il sistema italia
no ad'alta velocità (300 chilo
metri torà), mentre verrà po
tenziato il tratto preesistente 
Bussoleno-Torino. Dal capo
luogo piemontese infine II col
legamento con l'Est europeo 
punta sulla prevista nuova li
nea ad alta velocità Milano-Ve
nezia, mentre la dorsale Mila
no-Napoli (Battipaglia) racco
glierà Vutenza del Mezzogior
no. 

In proposito desta estrema 
curiosità gli effetti del progetto 
in termini di movimento pas

seggeri e merci. Nei due sensi 
si prevede un incremento da 
2,6 milioni di passeggeri a 8,4 
nel 2000 (anno di realizzazio
ne totale del progetto), di cui 
ben 3,1 promossi dal nuovo 
collegamento, mentre per il 
settore merci si stima un acme-
di 196 milioni di tonnellate. Va 
sottolinealo che il piano gene
rale dei trasporti italiano e le 
stime della Cce hanno indica
to in 1 Mmilu tonnellate il flus
so di merci tra due paesi per il 
2000; dati «spuri» poiché non 
contemplano l'accelerazione 
negli scambi con i paesi del
l'Est dopo l'apertura dei mer
cati. 

La battaglia sull'auto gialla 
;H presidente della Peugeot 
all'attacco: «Concessioni? 
Spetta ai giapponesi farle» 
••ROMA 1 giapponesi vo
gliono vendere liberamente le 
lóro auto in Europa? Prima in
nalzino il tenore di vita dei la
voratori nipponici, portandolo 
alla pari con quello del lavora
tori europei. A lanciare questa 

, richiesta, in un articolo pubbli-
' cato ieri da Le Monde, non è 

stato un sindacalista, ma Jac
ques Catvet. presidente del 
gruppo Peugeot-Citroen. E un 
segnale dell'allarme diffuso tra 
1 costruttori del vecchio conti
nente di fronte all'offensiva di 
aggiramento lanciata dai giap
ponesi, che moltiplicano gli 
accordi con singole case (co
me quello appena concluso 
fra Toyota e Volkswagen), 
mentre langue il negoziato tra 
la commissione Cee ed il go
verno di Tokio sull'autolimita-
zlone dell'Import di auto «gial
le». 

L'articolo di Catvet esordi
sce con considerazioni amare 
sui disaccordi tra i paesi Cce, 
che si presentano al negoziato 
con i giapponesi con l'atteg
giamento di chi chiede, men
tre dovrebbe essere il contra
rio: «spetta ai giapponesi fare 
concessioni». L'industria euro
pea dell'auto, infatti, non è ar

retrata tecnologicamente ri
spetto a quella nipponica. La 
differenza sta nel sistema-pae
se: «11 loro sistema non è fon
dato sul mercato, come da noi, 
ma sull'Impresa», al cui servi
zio si pongono autorità politi
che, fornitori, persino i lavora
tori che sopportano un tenore 
di vita assai più basso di quello 
che permetterebbe lo sviluppo 
raggiunto dal Giappone. Oc
corre allora, sostiene il presi
dente della Peugeot, Imposta
re il negoziato su basi nuove: 
I ) un periodo di transizione di 
dicci anni, durante i quali l'im
port giapponese non superi il 
10-12* del mercato; 2) in tali 
quote vanno comprese anche 
le auto montate dai giappone
si in Europa: 3) ci vuole una 
clausola di salvaguardia: va ve
rificato che entro 10 anni il li
vello di vita dei cittadini giap
ponesi abbia raggiunto quello 
degli europei ed il mercato 
giapponese si sia aperto in 
condizioni di piena reciprocità 
ai prodotti europei; 4) i paesi 
come Francia, Italia e Spagna, 
dove ora le importazioni giap
ponesi sono contingentate, 
non devono diventare vittime 
della futura liberalizzazione. 

OM.C 

• Riuscirà il gruppo di Torino a realizzare Ja fabbrica integrata? 
La sfida è aperta, parte da Melfi e Avelluto. Iniziativa Pds a Napoli 

Fiat, Mezzogiorno e qualità totale 
Qualità totale e Sud. Riuscirà la Fiat a mettere in 
cantina il suo modello organizzativo, tra Ford e Tay
lor, e avviare la «fabbrica integrata»? Una sfida per 
l'azienda, ma anche per gli 8.500 lavoratori che sa
ranno occupati nei nuovi impianti di Melfi e Avelli
no. Un convegno del Pds a Napoli mette a confronto 
l'impresa, i sindacati, i lavoratori. E propone le sue 
«istruzioni per l'uso» della Fiat a Mezzogiorno. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

nWNANDA ALVARO 

IT* NATOLI. Fabbrica integra
ta, produzione snella. Nuove 
parole d'ordine si aggiungono 
a «qualità totale», «codetermi-
nazione». Fiat al Sud è già ora 
una doppia sfida: all'azienda 
che deve ridisegnare il suo mo
dello organizzativo e il suo 
modo di Intendere le relazioni 
Industriali, ai lavoratori che da 
soggetti passivi dovranno di
ventare soggetti attivi, motore 
di idee. Il Pds, in un convegno 
organizzato a Napoli, ha volu
to dire la sua sul nuovi insedia
menti. Ha chiamato al tavolo I 
diretti interessati: I lavoratori 
per cominciare, la Fiat, i sinda
calisti, i tecnici. Ed ecco le pro
poste riassunte nella relazione 
introduttiva di Umberto Mino-

poli, responsabile del lavoro 
industriale del Pds. Per comin
ciare, il rifinanziamento della 
legge 64 (interventi per 11 Mez
zogiorno) ad esclusivo vantag
gio dei progetti industriali. Poi, 
e qui I impegno dell'azienda 
torinese sempre più a vocazio
ne meridionale è da provare, 
una specificazione e un mi
glioramento dell'accordo Fiat-
sindacati per i nuovi impianti. 
Quindi una politica dell'indot
to che tenga conto e miri a sti
molare le piccole e medie im
prese locali senza portare nuo
va acqua alla camorra. Per fini
re, ma forse è la prima condi
zione per non ripetere vecchi 
errori, misure che riducano i 
margini di gestione clientelare 

della manodopera. Il Pds pro
pone l'uso della lista di collo
camento, chiede all'impresa 
una larga campagna di infor
mazione sui criteri di recluta
mento, la partecipazione di 
sindacati e istituzioni ai proget
ti di formazione e l'osservanza 
delle norme sulla parità. 

Alle pro|>oste e all'analisi 
del Pds si aggiungono gli inter
venti. Preoccupati gli operai di 
Cassino, Pomigliano e Torino, 
vengono preoccupazioni. Sarà 
vero che la fabbrica di cui si 
decantano grandi qualità tec
nologiche, metterà In campo 
prodotti competitivi? Si riuscirà 
a migliorare un accordo che 
ha permesso alla Fiat di far la
vorare le donne di notte senza 
chiedere contropartite? Si evi
teranno assunzioni clientelali 
o anche i corsi di formazione 
saranno un canale per «far en
trare i raccomandati»? Gli 8500 
posti al Sud saranno aggiuntivi 
a quelli del Nord? O ci sono li
cenziamenti e cassa integra
zione in visui per Arese e Mira-
fion? 

Dalla Fiat, era presente II re
sponsabile delle relazioni 
esteme Cesiire Annibaldi, sol
tanto rassicurazioni. L'impe
gno a realizzare una fabbrica 

integrata è stato preso dalla 
casa torinese dopo un'analisi 
di convenienza. Basta con le 
gerarchie, viva la collaborazio
ne e «l'integrazione», appunto 
a tutti i livelli. Dall'operaio in 
poi. Nessun taglio in vista per 
Arese 'anche se «un'eventuale 
crisi che dovesse andare al di 
là delle previsioni comporterà 
rimescolamenti e riequilibn in 
lutti gli impianti». Ma Annibaldi 
è ottimista, almeno per il futu
ro. Sull'occupazione stessa 
strategia dichiarata: «nelle as
sunzioni non ci siamo mai fatti 
consigliare dalle clientele». 

I sindacalisti (sono interve
nuti tra- gli altri Airoldi, segreta
rio generale della Fiom, Brutti 
e Cofferati, segretari confede
rali Cgil) ripetono di non aver 
firmato un accordo a perdere. 
La defoga sul lavoro notturno 
per le donne o il turno 
(8x3xS) otto ore per tre lumi 
per ser giorni, erano necessari 
per avviare la costruzione degli 
stabilimenti. Da qui ogni pro
spettiva è aperta, i migliora
menti si faranno sul campo. 
Antonio Bassolino. responsa
bile per il Mezzogiorno della 
direzione Pds, invita il partito a 
non «spianare la strada alle dif-
ficoltà'che la Fiat incontrerà, 

magari tentando in questo mo
do di legittimarsi come forza di 
governo», ma avverte che sa
rebbe deleterio assumere un 
«atteggiamento pregiudizial
mente ostile». 

Vittorio Reiser, ricercatore 
dell'Ires-Cgil e Silvano Andro
ni, ministro delle politiche in
dustriali del Governo ombra, si 
soffermano invece sulla neces
sità dell'abbandono del mo
dello taylonsta e sulla indu
strializzazione del Mezzogior
no tappa obbligata per una mi
gliore «qualità» del Paese 11 
Governo, rappresentato dal 
sottosegretario all'Industria Al 
tilio BdStianini, dà già tutto pei 
fatto e spiega che «l'industria
lizzazione del Mezzogiorno ò 
un obiettivo raggiunto». 

A Fabio Mussi, responsabile 
del Lavoro della direzione del 
Pds, il compito di concludere 
«Siamo il partito che rappre
senta i lavoratori - dice - ma 
cerchiamo un rapporto positi
vo con tutte le forze produttivi' 
del Paese Ci mobilitiamo per
che il cattivo compromesso 
dello scorso decennio tra im
prenditori e governo, si Iraslor-
mi in un'alleanza delle forze 
sane per nfondare lo Stato e 
rinnovare l'economia» 

SV spento <1 lYsn - dovf si er. t traslt'-
nlo da Koma da quando ,i/tv,i avti 
lo l'incuneo por I inscRnun-.c ilo uni-
vcrsilano delUt Stona mil ti re - il 
compagno professo! 

FILIPPO FRASSATI 
Avcv.i 70 rimii. A n.uRgio ;iv >va ter 
nuiMto la sua ultima lezi >nc e IJ 
sessione di esami poi un M.JC iru-
dele e inesorabile lo ha spe I'O soor 
no dopo fliomo, senza chf i int-cln i 
Mano nusciti a strapparlo ili i lun^d 
solfcren/.a. Filippo Frassot, e usino 
del senatore Frassati, i"1 stalo uri no
nio sensibile e fedele ai suo ideali, 
un intellettuale impegnato ufi diri-
genie apprezzalo dr-lld Fé trincili, 
degli Miton Riuniti, e per oltre 15 
anni ricercatole e dirigente iill'istitn-
to Gramsci, educatore di tat it > Rene 
razioni. Medaglia d'argentc •' crt-cf 
di guerra della Resistenza piriiRu-
(io combattente, fento In combatti
mento era stato uno dei gic r osi e o-
mandantl della Val d'Ossola e forte 
di quella espenen/jj avevj scritto 
anche una Storia della Resi'«ien/.a 1 
funerali avranno luogo mai tedi nel
la sua Cannobblo, nel Nova t •**, do
ve «Pippo- aveva sempre co it vaio la 
segreta speranza di tornarp prima 
clie la morte se lo portasse iva Alla 
moglie Liliana giungano e com
mosse e fraterne condogltMi/e dei 
compagni e dell'Unita 
Roma, 13 luglio 1991 

È morto 

FILIPPO FRASSATI 
Ciao caro Pippo, ora s iano soli 
Grazie di quanto hai semp re fatto 
per me, grazie per esserti i stato 
amico, Non ti dìmenlicheretro. Ma
ria Rosa. Un bacino da Romina 
Roma, 13 luglio 1991 

La Direzione e i collaboratori dell'I
stituto Gramsci partecipai. » con 
gronde commozione al doler •• di Li
liana perla morte di 

FILIPPO FRASSATU 
n. ordondo la sua lunga cu Ubora-
zjone durante la quale ha condotto 
la sua attenta neered nel can ipo del
la storia militare in genere e in quel
lo dell stona della Resisten/i. italia
na in particolare. 
Roma, 13 luglio 1991 

Siamo affettuosa mente vtcìn J Li
liana per la perdita del caro » «>mp.i-
gno 

Prof. FILIPPO FRASSATI 
valoroso panigiano, prestigioso stu
dioso di Stona della Resistenza ita
liana Annam<ina, Mann e Mafalda. 
Romu, J3IUR1IO 1<W 

Li Federazione bresciana del Parti
to TX mocratico della Sinistra an
nuncisi la scomparsa d«l compa
gno 

GUIDO FRASSINE 
(»7 anni, per molti anni dingente 
provinciale del Pei bresciano, diret
tore de «La Venta-, consigliere pro
vinciale e regionale 11 compagno 
Frassin»-* non ha retto alij morte, do
po lunga malattia, -iella sua moglie 
amatissima, che aveva accudito con 
dedizione totale, e se n'è andato 
con IMI, poche ore dopo la sua 
scomparsa 1 suoi compagni ricor
dano la sua liberta intel'ettuakv* 11 
suo rigore morale, .a sua umanissi
ma Imma, lo stile sobno dell'uomo 
e del dingente e si stringono com
mossi attorno ai suoi familiari. 
Brescia 13 luglio Ufll 

l»a Se/ione Pds di t'adeboslo, il Co
mitato comunale di Concesio e il 
Gruppo Consiliare del Pds di Conce-
sio espnmono al compagno Alber
to Scalvi ni e al suoi familiari le più 
sentite condoglianze per la scom
parsa della compagna 

GIUSEPPINA 
moglie e madre amatissima 
Brescia 13 luglio 1991 

Nel IO1 anniversano della scompar
sa di 

EISA CARDAMONE 
la figlia Gloria MaKispina la ricorda 
con gr indissimo rimpianto e rico
nosce) iza 
Roma, 13 luglio 19M 

Li figlisi e la cognati ricordano sem
pre 

ALFREDO GADDA 
S Donato Milanese 13 luglio 1991 

Gian Piero Borghmi, presidente de) 
Consiglio regionali; della Lombar
dia, con i vicepresidenti Giuseppe 
Ariamoli e Enrico Ferri, i Consiglieri 
segretari Antonio Savoia e Camillo 
Pid/ia e i Consiglien regionali tutti, 
prende parte al tulio delia famiglia 
l>er la scomparsa di 

GUIDO FRASSINE 
Consig'iere regionale dal 1970 al 
1980 II Consiglio ni-ricorda la statu
ra umana e politica e l'alto e gene
roso contributo dato all'Istituzione. 
Milano, 13 luglio 1991 

PROVINCIA DI MILANO 
ATTI PROV LI n 28920/3033/89 

Avviso di gara 
La Provincia di Milano, VIR Vivalo 1, Milano, tei 77402241, (ax 
77402265, Intende procodere, a mezzo di licitazione privata, 
con II metodo di cui ali art. i , le», a) della leggen. 14 del 2/2/ 
1973 all'appalto per la sostruzione dell'auditorium del Cen
tro scolastico di Cernisco sul Naviglio per un importo a ba
se d'asta di L 764 0001)00. 
SI precisa che vcrrann : applicati i commi 2 e 3 dell'art. 2 bis 
della legoo 26/4/89 n 1 !5 per quanto concerne le offerte ano
male con Incremento di 8 punti della media delle offerte, con 
esclusione delle offerte in aumento. 
La durata dei lavori è piovuta in 390 giorni naturali e conse
cutivi. 
Lo impreso interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara tacendo pervenire apposita domanda, stesa su car
ta da bollo da L 10 0CC .intro II perentorio termine delle ore 12 
del giorno 29 luglio 19S1. Indirizzata alla Provincia di Mila
no, via Vivaio 1, Milano 
Le domande dovranno cissere corrcJale, a pena di esclusio
ne, della seguente documentazione anche In fotocopia: 
- certificato d'iscrizioni) alla camera di Commercio Industria 

Artlg'anato e Agricoltura in data non anteriore atre mesi; 
- certificato esenzioni) all'Albo nazionale costruttori, cat. 2, 

por l'Importo di L.750 000.000 In data non anteriore a un an
no, 

- certificazione non ante riore a sei meni rilasciata dall'lnps e 
dalla Cassa edile dal») quali risulti lei regolarità contributi
va; 

- dichiarazione che nessuno degli amministratori (o II titola
re se trattasi di impresa individuale) ci del direttori tecnici si 
trova sottoposto alle insure di prevenzione di cui alle leg
gi 13/9/82 n. 646, 12/1C82 n, 726,23/12/82 n. 936 e 19/3/90 n. 
55 

Non verranno prese in considerazione le segnalazioni man
canti della documentazione e dichiarazione di c u sopra. Le 
opere sono finanziate con mutuo della Cassa Od. Pp., I paga
menti saranno disposti por acconti secondo le Indicazioni del 
capitolato speciale d'appalto Ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della legge 8/8/77 n 584 >9 successive modificazioni e integra
zioni sono ammesso a p resenta re le proprie offerte anche im
prese riunite Le offerenti potranno svincolarsi dalla propria 
offerta trascorsi 90 giorni dalla data di .aggiudicazione. Le ri
chieste di invito non vincolano l'Amminlstraziono La stazio
ne appaltante spedirà g.li inviti a presentare offerte entro 120 
giorni dalla data di scadenza del termine utile per la propo
sta di domande. 
Milano, 3 luglio 1991 

IL SEGRETARIO GENE FIALE 
prof. or. Deciderlo oe feins 

L ASSESSORE 
volemmo Mejma 

Gruppi parlamentari-Pds 

I deputati dal gruppo coinunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCt, : iONE ALCUNA atta seduta pomeri
diana di martodl 16 luglio ore 19. 

I doputati del gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di mercoledì 17 luglio. 

I deputati dal gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione una seduta pomeridiana di giovedì 
18 luglio. 

I senatori del gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezion» alla seduta pomeridiana di martedì 
16 lugiio. 

I senatori del gruppo cximunista-Pds sono tenuti ad essere 
prosenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dil la seduta 
antimeridiana di morcolodl 17 luglio. 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 
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